CEI-Bib Recupero del pregresso 

Il progetto intende garantire continuità con le politiche di catalogazione informatizzata precedentemente adottate nelle biblioteche ecclesiastiche aderenti, proprio perché vuole portare le biblioteche a condividere uno strumento utile di mediazione consentendo loro di mantenere la propria identità tipologica e gestionale.

A questo scopo è stato realizzato un software apposito per l'importazione dei cataloghi pregressi denominato CEI- Importer 2 ed utilizzabile via Web.

Le biblioteche che necessitano di recuperare il lavoro già fatto devono compilare lo schema di migrazione (scaricabile del Forum) e spedire la banca dati via e-mail (ceibib@chiesacattolica.it) o tramite posta ordinaria all’Ufficio Nazionale Beni Culturali della CEI. Il recupero dei dati sarà programmato sulla base della data di ricezione delle banche dati inviate e in raccordo con la disponibilità ad effettuare il lavoro per la parte spettante alle biblioteche.

Le banche dati inviate saranno oggetto di un’attenta valutazione da parte dell’Ufficio Nazionale sia rispetto alla qualità dei dati, per cui deve valer la pena recuperarli, sia rispetto agli strumenti informatici utilizzati per la catalogazione (potenzialmente è possibile recuperare da qualsiasi strumento informatico ma qualora il software utilizzato non permetta esportazioni in formato standard (es.: ISO 2709) sarà cura dell’Ufficio Nazionale comunicare la fattibilità dell’operazione e gli eventuali costi ricadenti sulla biblioteca richiedente. Vista l’agilità degli strumenti di catalogazione ordinaria si sconsiglia il recupero di banche dati inferiori ai 5000 record e relative al libro moderno.

Il processo di importazione del pregresso va programmato all’interno delle attività correnti svolte dalla biblioteca. Infatti l’operazione prevede, dopo una valutazione di fattibilità di cui si è parlato sopra, una lavorazione da parte dell'Ufficio stesso così come un impegno imprescindibile da parte della biblioteca che ha la totale responsabilità catalografica sui record migrati e il cui lavoro deve essere costantemente garantito durante le operazioni di recupero. La biblioteca potrà realizzare il lavoro utile al recupero del pregresso in parallelo e senza specifici vincoli con l’attività di nuova catalogazione.

L’UNBCE programmerà una formazione specifica (in aula e/o on-line) sull’utilizzo di CEI- Importer 2.

Informazioni più specifiche relative alle fasi del processo di informazione sono disponibili all’interno del Forum.
